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AL LETTORE. 

Uejla Lettera che iati pre- 
ferito , Leggitor benevolo } 
a chi la traportò dalf Idioma 
Francefe nel? Italiano fem- 
hrò lo fyuarcio migliore tf un inge- 
gno/o recente libro , che ha per titolo 
Confidence Philoiòphique. Pare che 
effa meriti di foprawivere al comu- 
ne àefiim di tanti opufculi di Oltre- 
monti , che letti appena, e sfiorato il 
loro pregio migliore della novità ri- 
mangono polverofi, ed ino/fervati nel- 
le private Librerie , che di rado 
hanno la fortuna di penetrar nelle 
Pubbliche . Ella farebbe cofa deftde- 
rabile., che come deli opere degli An- 
tichi brama il dotti/fimo Signor d Al- 
lembert , così anche di quelle dei Mo-_ 

A 3 dir- 
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derni fi trafeeglieffero foltanto le cofe 
migliori , onde tramandin e ai pojleri 
f oro ripurgalo dalla mondiglia , e 
rifparmiar loro la fpefa di provederli 
rutti, e la fatica di leggerli . Non 
altro fine fi prejìjfe il Traduttore' fe 
iion cB ' efja cadendo fot? occhio di qual- 
che giovane , che avido della France- 
fe letteratura mfieme colle grazie del- 
la lingua incautamente affapora il ve- 
leno della mijcreden%a con utile in- 
canno qui trovi un antidoto per il 
paffuto j ed un prejervativo per £ av- 
venire . Né é fen%a fperan%a che ciò- 
avvenga . Effa Lettera efee dalla pen- 
na di un Soldato , il che aggiunge 
maggior pefo alle verità' che fi dico- 
no dalla Perfona che le dice , onde 
non fieno foli gli Ecclcftaflici , che 
( quaji per diritto efclujivo ) arringhi- 
no fu di tali materie • alla difefa 
delle quali parer può ai mal affetti 
che riabbia qualche parte la veduta 
del 
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del loro particolar tntereffe . E/ce pur 
effa Lettera da un Froteftantc , ciò 
che aggiunge forra alla veracità dell af- 
funto , e delle ragioni • onde non fieno 
fola alcuni pii pufillanimi , che per di- 
fetto di Critica ( come dicono gli Spi- 
riti Forti ) piangano , e declamino con- 
tro un Ubero ragionar irseltgìojo , lad- 
dove non è fe non un Filofofico penfar 
fublìme . Non fola alcuni tìmidi Spi- 
golijìri , che ingombri la mente di fan- 
taftme malinconiche credano dì veder- 
ateìfmo, e materialìfmo ove non è che 
vera e foda credenza . Ma qualche vol- 
ta fieno anche le Perfone del bel Mon- 
do e fpregiudicace , e gf inimici iftejft 
del Cattolicifmo , che fi congiungano 
con noi come Truppe aufilìarìe perca- 
nofcere , e foftenere gli affalti che re- 
ca alla Fede antica la moderna mifcre- 
den%a . Se i varj importanti punti , 
che ìn ejfa fi racchiudono ti fembraffe- 
ro per avventura tocchi , e maneggiati 



X vm X 



con troppo laconica precisone /avvengati, 
che quefta è una lettera , e non un trat- 
tato. Il Traduttore v aggiunfe tratto 
tratto qualche breve annotazione a 
maggior rischiaramento . Ma fe pur 
tfuejlo non bafta^ piacer ti prenda S ef- 
fer tu pure chiamato compagno alt Ope- 
ra , contribuendo colf influenza del tuo 
fagace intelletto allo /viluppo di quei 
/tcondi germi , che /parfi /urono dall' 
altrui rapida mano in uberto/o ter- 
reno. 
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LETTERA 

DJ UN 

SOLDATO PROTESTANTE 

AD UN GIOVANE LIBERTINO. 

Bgj S B j |OÌ avete ceduto a tempo, o 
P)fÌEÌlÌ Signore , il Campo di Bar- 
(pl^^l taglia , ed avete cos'i aflicu. 
EfiBBBj rata la voftra Perfona dal 
pericolo , a cui fi era efpofta . Noi 
Militari facilmente ci ribaldiamo nella 
difputa , e non fiamo tolleranti gran 
fatto di quei motti piccanti , che voi 
Spiriti forti liete folìti ad interporre 
alle quìftioni fugli Argomenti più ferj 
e più gravi. Ora però, che fgombra- 
to dall'animo ogni movimento d'ira- 
con- 
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condii è tomaia in me la calma dì 
prima , credo di dover quefta Lettera 
alla voltra Gioventù, non fo fe più d' 
anni , o di fenno . 

Sebbene io eferciti la Profeflion del 
Soldato , leggo però molto , e. credo- 
di faper rifletter fedamente fu ciò che 
leggo , Ora vorrei io inferire in voi 
pure T abito di rifletter con pari pon- 
derazione . Neil' età di vene' anni ìo 
mi compiacqui di divenire fìccome voi 
un Incredulo , un Filofofaftro , imo 
Spirito forte. Non già folamente per 
fottopormi all' impero della Moda , 
che in quello Secolo fi eftende fin 
fopra la Fede , o per non penfar , 
come voi dite , con quella povertà di 
fpirito eh' è propria del baffo volgo 
{ i ) . Avrei anche potuto refiftere 
al- 

{ i ) L'Evangelio, dicono §11 Spirili fotti, 1 Una 
femplicitì da fanciulli , la Rivtlazione un giogo al 
Filofofo , e ragionatore graVofo , e importabile, e le 
pratiche che dicotili pie fono pregiudizi d' infanzia , • 
liipeifliiioni figlie d* ignoranza . I foli genj grandi 
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alla tentazione di pormi nel numero 
degli uomini del bel Mondo. Ma, de- 
vo pur confettarlo , V arte dell' incre- 
dulo fu prefa da me per un efpedien- 
te di milita, come appunto quella del- 
le armi. Avendomi la morte rapiti i 
miei Genitori , gli avvilì ed i buoni 
efempj de' quali mi avevano tenuto 
dentro ai miei doveri, fono rimalro per 
mala forte in balia di me raedefimo. 

Ho 



fanno vincere i pregiudizi nazionali, e penfar del tut- 
to , laddove gli altri Delirano folo per meta , e non 
ufano dubitando della foro ragione , liberti , forza dì 
fpirito; ma credendo manlfellano la piccolezza del lo- 
ro cuore, e ia loto ignoranza. I foli Savi, e Filofofi 
fono gli Antireligionarj , i quali dal momento in cui 
li dichiarano tali , gii pi'» non 'oceano itrra ( dice un 
moderno Scrittore) ;■■>$--■ "<■'■' !>•" >f"' ■ Ogni 
loia ptnfiero i un volo ; g,H fino divinali i confidimi iti. 
la natura , gli organi dilla virili , i malfai iti Mondo . 
A tal fegno elfi delirano fu parcamente, e traggono al- 
tri nel fuperbo loro delirio, come diceva A golii no de' 
Manichei , Coni". Lib. pag. 4. lucidi in burnina [apn- 
èe delirami!. E l'orgoglio, e la luperbia appunto e la 
fomematrice di cosi fatto peniate . Quelli , che pec 
doni di natura, 0 di fortuna fono fuperiori alla sfera 
del popolo fi (degnano di divenire ad elfo eguali nella 
profiifion di una Religione medef.ma , 1 mifterj della 
quale fono inintelligibili egualmente e all' acuto Fi- 
lofoto, e all'idiota Agricoltore , e al Nobile dovizio- 
fo, e al Povero pizzicagnolo . 
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Ho ftretta colleganza con alcuni gio- 
vani diflbluti, che con le loro maflìmc 
libertine , e con i racconti dei loro 
inonefti piaceri mi fecero a poco a po- 
co perdere il gufto dei coftumi inno- 
centi , e mi rendettero compagno dei 
loro raggiri e diffolutezze . Non vi de- 
fcriverò già io i contratti , che ho do- 
vuto foftenere contro il pudor natura- 
le , e i gridi della cofeienza , e le 
maffime del Vangelo . Vi dirò folo , 
che quefta lotta interna tenendomi 
fernpre inquieto, e fpargendo della tri- 
ftezza fui miei piaceri non mi dava 
tregua, o pace, Quindi ho chiamata 
l'incredulità e la Filosofia in ibecorfo 
delle mie pafiioni , che non potevano 
foftenerfi da fe fole , e che fi trovaro- 
no molto contente di quefta fortezza , 
dentro a cui io le aveva trincierate . 
Qual vita fu mai quella che io con- 
duffi allora coi miei compagni di pia- 
cere ? Permettetemi che ne volga al- 
trove Io fguardo , e vi faccia alcune 
in- 
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interrogazioni , che non riuniranno 
( (pero ) inutili o inopportune . 

Voi avete veduto ciò che mi ha 
condotto all' incredulità . Vi farete voi 
per avventura pervenuto per la ftrada 
iftefla ? La Fede Crìftiana vi farebbe el- 
la divenuta fofpctta da quel momento 
in cui vi è divenuta incomoda ? Avre- 
te voi forfè feoflb il giogo della Reli- 
gione , perchè vi fembrò pia dolce par- 
tito non aver altre Leggi, che le paf- 
fioni , altri oggetti , che gli appetiti ? 
V avrete voi forfè indotto a dive- 
nir incredulo fe il Vangelo vi aveffe 
permeilo di viver da libertino , a fe- 
conda dei voftri capriccj e defidcrj? 
Se quella è r origine della voftra 
incredulità, io v'invito, o Signore, a 
diffidar vene . Dopo di quello efame fu 
di voi , fatelo ancora fa gli altri 
voftri Confratelli chiamati Spìriti for- 
ti , ed offervate , fe molti fono in- 
fra d' elfi di coflumi purt , ed one- 
Ili : fe fono veraci , e decenti net 
loro 
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loro difcorfì, moderati nei piaceri loro: 
fe rifpcctino il vincolo corrugale : fe 
efercitino la vile arte di fubornare gì' 
incauti, e fe la condotta della lor vi- 
ta fia tale, che non renda fofpetta la 
caufa motrice della loro incredulità . Io 
ho converfato affai con molti Spiriti 
forti a Londra , a Parigi , a Berlino , 
e Scuramente la raccolta eh' io potrei 
far delle loro opere tutte conformi 
( 2 } ( notare ) ai principj loro non po- 
trebbe, cred'io , aver per titolo : Anedo- 
ti edificanti , Vi ho detto, ch'io profef- 
fava per qualche tempo la miferedenza: 
ma doveva dir piuttoito, ch'io defide- 
rava di profetarla, Indiandomi a tu tra 
pof- 

( a) Onde non mi opponefle etTervi anche tra i 
Crifliani dei Libertini : Imperciocché quefii non ope- 
rano in conleguenia di ciò che credono , e perciò 
non fi poflbno dir veri Crifliani , mentre i dettami 
detta legge fono in oppofijione alla condotta dei lor 
coitomi , e la morale teorica viene fmentita in pratica 
dalla lor vita. Il vero Cattolico non pub reputar a 
fe leciti eli adulteri di Platone , i funi di Licurgo , 
le [nonetti di Maometto, le apoflalie di Lutero. Se 
pecca , non pecca per fiflema , e per maffima , non 
per imitare i fuoi Dei, o Legislatori, o Filofori, ma 
per abufo di liberti, e contea cofeienza. 
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poITa di pervaderne ad un tempo me 
fteflb , e gli altri . Ho trovato dopo il 
ritratto di me medefimo dipinto da una 
mano maeltra: contemplatelo di grazia 
un momento . „ L* uomo appaflìonato non 
„ vuole che fieno ree le pafiìoni , che 
„ gli fono care, cerca di liberarli dal 
„ Cenfor importuno , che prende dentro 
„ di lui il partito della virtù contro 
„ di lui fteflb . E trovando di non 
„ goder fe non per meta il frutto 
n delle paf&oni , fino a tanto che il ri- 
„ morfo gli contraila i piaceri fi ve- 
„ de in necefiìta o di dar bando ai 
„ difordini, o ai rimorfi. E non tro- 
vandofi in difpofizion di lafciar idi- 
M fordini , e non potendo fedar i ri- 
„ raerfi , fe non dubitando delle veri- 
„ ta della Religione, prende il parti- 
„ to di volerle propor a fe fteflb , co- 
n me non ben fondate . E per arrivar 
„ ad effer tranquillo fi affatica a per- 
„ fuaderfi. di clfer incredulo .„ E be- 
ne , che vi pare di quello ritratto ? 

ri»: 
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riconofcete voi niente di fimile in voi 
fteflb ? Seguite meco 2 contemplarlo . 
„ Lo sforzo maggiore dello fregola- 
„ mento è di condurci alla increduli- 
„ ta . Si affatica 1' uomo di poter per- 
„ venire alla Acutezza dell'incredulo, 
„ e riguarda quefto flato come uno 
„ flato di felicita . Anela al dettino di 
„ quelli, che crede effer fermi, e raf- 
„ fodati nell* incredulità medefima, per- 
„ chè febben angufliati in fecreto dai 
„ rimorfi , fi gloriano all' efterno di una 
„ fermezza, che non hanno; mentre ef- 
„ fi riguardano con invidia la forte no- 
„ ftra, perchè non giudicando di noi, 
„ che dai difeorfi noflrì libertini , ci 
„ giudicano ciò che fembriamo agli oc- 
„ chi loro , cioè a dire , ciò che noi 
„ non fiamo , ma che ed effi , e noi 
„ vorremmo efiere .... Qucfta pretefa 
„ incredulità ci riefee gradita, e cara, 
„ perchè tronca ogni altro penfìero . 
„ £' un conforto dire a fe ftejfo , che 
„ niente v è dopo quefta vita , volendo 
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„ vivere come le fi credeiTe in fatti 
„ che così folle ( 3 ) : quelì' è tutto in 
un punto fcuotere ogni giogo, e li- 
„ berarfi da ogni timore dell'avvenire. 
„ Noi ci abbandoniamo ciecamente ai 
vortici della corrente , che ci tra- 
„ volge dietro alla fcorta del pregiudi- 
„ zio generale che nulla da noi piii 
„ fi creda , e perdiamo ogni rimorfo 
,, con quella falfa fuppofizione , la 
,, quale facendoci creder quelli che 
„ non fiamo, ci fa viver come fe in ef- 
fetto folTimo quelli che bramiamo di 
„ elTere (4).,, Non è ella quella, o 
Signore , una graziofa fantafia piitore- 
fca? Vi ravvifereile alcun lineamene©, 
cìie ricordaife a voi voi fteflb: Ma io 



cupilcenra dilli carne le p:t volle ì fondita U vini, 
perofa oriaine della miferedetiM dello fpirito . Perete 
Ammalis homo (S. Paolo ad Cor. Cap. i. v. 14.) mtt 
pirdpil et, fu* funi ffirirui Deì. 



B 



vo- 




nisa:(.e. fd 
n libertino. 
>p?o nella p. 



(4 ) E quin.1, pur 
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voglio accordarvi, che fiate realmente 
ciò, che volete comparire, e vi prego 
di ben meditare quello , che fon pef 
dirvi . Mi ricordo che un giorno Tro- 
vandomi tra alcune perfone di mondo 
io parlava in ima maniera molto difin- 
volta e libera Julia Religion Criftiana , 
quando un Dottor di Leggi m' interrup- 
pe, e cosi mi difle in un modo grave- 
mente ironico: „ Quella Religione fo- 
„ pra di cui voi fcherzate la conofce- 
,, te poi voi, o Signore, fondatamen- 
m tc ( 5 ) ? Efponetemi , io vi prego > 
„ le prove , filile quali è fondata la 
„ Divinila di effa. E 1 da credere che 
„ voi le abbiate feriamente meditate , 
„ e che fiate in iftato di farne cono 
„ feere altrui la loro debolezza ? Nè 
„ io vi farò già il torto di giudicare, 
„ che voi fcreditiate cos'i arditamente 
„ ciò che non conolcete . Son pronto 
ad afcoltarvi , e farò ogni sforzo 
» 

ts) Come e'il S. Filippo all'Eunuco della Regina 
Candace. Putti w militigli qa* leghi Atti, Cip. 3. 

veri", jo. 
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„ per darvi rifpofta. „ Io non vì fa- 
prei già defcrivere il mio imbarazzo 
in quel momento . Quello Legale mi 
forprefe in un punto , in cui non 
fono fiato in tempo di ricorrere allo 
ftratagemma confueto di uno fcherzo . 
Non ho faputo rrarmi d' impaccio fe 
non dicendo , che nè il luogo , nè 
il tempo erano convenienti ad una 
difputa di Religione; e che io mi tro- 
vava ben dilpofto ad entrar in ten- 
zone con lui, fe voleva aflegnarmi un 
luogo appuntato. Egli lo fece, ma io 
ebbi la provida cautela di fingermi 
malato il giorno , che mi aflegnò per 
quella difputa. E voi, Signore, dite- 
mi in buona fede vi farefte voi tro- 
vato in iftato di foftenerla? E fe allo- 
ra quando fcherzate fui CrifHanefimo, 
un Uomo di riputazione vi domandaf- 
fe i fondamenti della vofìra perfuafio- 
ne, li faprefte voi addurre? Potete af- 
fermare di avere Andiate le prove , a 
cui fi appoggia ilCridianefimo con tur- 
B » ta. 
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ta la ferieta, ed applicazione, che ri- 
cerca un argomento di tanta importan- 
za? Sapete in qual chiarezza, ed evi- 
denza fieno fiate collocate quelle prove 
dagli Apologhi di lei (6) ? E vi tro- 
varefte in iftato di foftenere un arrin- 
go C 7 ) > 0 veramente vi conofcece armato 
un poco troppo alla leggiera , per af- 
frontarvi con effi ? Io vi confetto che 
farei molto curiolò di vedervi pugnare 
con quegli Atleti vigorofi . Avrefte con 
ciò 



(tìì Come ira gli Amichi Quadrato , S. Giufìi- 
nu, Dionifio, Taziano, Ireneo, Apollonio, Eufebio, 
Brillio, Arnobio, Lattanzio, e ira i Moderni l'Abbi- 
ci, l'Hureviìle, il Vallecchi, ed altri. 

( 7) Soliener di fatti il raziocinio di una difputi 

d' ordinario fono uomini folla-ile voli , edonne galanti, 
che più amino il fanno , il convito, il giuoco., la 
danza, l'abbigliamento che li ricrei, che non ii (illogif- 
mo, e I* argomentazione fcolaflica, che li affligga. An- 
zi deridono le quiflion polÌmiche_ dei Clauftrali , le 

pegno verfalile , e leggiero, che ama la rapida lettura 
di un trattaro ameno , ed abborre la prolilTa afpeiiri 
di un libro voliiminofo, eprofondo. Quindi [Roman- 



ilo, enrol 

ad elfi più noti, che le Scrittu. 

", e le leggiadre 

Concili Ecume, 



re , e i Padii : plii i Drammi te/oli, e le leggiad: 
Commedie , che i T ' 
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ciò l'onore di effer il primo , che fi 
cimentale vitroriofamence con loro ; e 
fe vi riufcifle di atterrarli, avrclle o- 
gni motivo di applaudicene . Io vi 
confelTo con ingenuità , che dopo aver 
facto il bilancio delle mie cognizioni 
fulla Rcìigìon Criftiana mi avvidi con 
lummo rofibre, e confufione, che tut- 
ta la mia faenza lì limitava ad una 
notizia fuperfkiale del Catechifmo non 
bene da me digerito, e che io non a- 
veva efaminate le prove del Crilliane- 
fimo nelle opere fcritte in fu a difefa, 
e che anzi non avrei faputo ben com- 
prenderne una fola : che tutta la mia 
erudizione fi limitava ad alcuni dubbj 
volgari, ad alcune rancide obbiezioni le 
mille volte (8) ripetute, ad un certo Dia- 
B 3 letto 

( 8 ) Coficcrie fi potrebbe dìmoftrare ad evidenzi 
non enervi obbiszione alcun» dei recenti Fitolbfi , 
che non fia Hata prima prodotta dai Celli , dai l'orfirj , 
dai Giuliani, e dagli altri amichi avverfarj della Re- 
ligione. Onde nuove fi pollano chiamare rali domi- 
ne , come nuova dicefi la Loria , che ad ogni Mele 
ricompari ice . 
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letto (p) di libertinaggio , che aveva 
apprefo nelle Rapfodie d'incredulità, che 
mi fembravano , o piuttofto che io a- 
mava di rifguardare come capi d' ope- 
ra di buon fenfo. Ho veduto ancora, 
che io m'era refo incredulo per lover- 
chia credulità, cioè full' autorità di al- 
cuni belli Spiriti , dai quali aveva inte- 
fo dire con grave fopracciglio che la 
Religione è una chimera, ed unofpau- 
racchio di femmine, e di fanciulli, e 
che fapevano corredare quella loro af- 
fezione con un rifo fardonico, con al- 
cuni motti arguti, ed anedoti curio» , 
che Tempre io confederava per erudi- 
zioni , e razioetnj lenza replica . Dì 
più io faceva ogni sforzo per mante- 
nermi in una inalterabile incredulità, 
ed andava in cerca di tutti i libricciuoli 



( 9 ) Si direbbe a cagìon d' efempio elalticilà del 
penderò , inoculazione del bnon fenfo , termometro 

j.if- ir: : j-ti- tt-i_ 



atti 




.utoma della focieti, Etementi, fnr- 
equilibri, ragioni dirette o compone 
, o di fenubiliiì primitive , e fi. 
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atti a raflbdarmi in quello partito (io) 
e ne eftraeva fpelfo qualche fquarcio 
e ne apprendeva a memoria alcuni de. 
boli fofil'mi , ed impudenti farcafmi 
per divenirne poi l'eco (n). Se io 
trovava delle citazioni , o dei paflaggi 
contrarj al Criftiancfimo , mi davano 
troppo diletto, perchè mi prendeffi la fa- 
tica di verificarne alcuno, e fu foto. in 
apprefTo ch'io m'avvidi che c'era frode 
(il). Se mi veniva alle mani qualche 
B 4 ferir- 

_ ( io ) Poichi i moderni libil afiVi volle forbendone» 

cono gli argomenti antichi , o col lenocinlo di una 
facondia fediiitrice , la quale al tempi nartri tlen Ino- 



( li ) Artifizio (Yju lolerro ti' limo lo (Imitar che fin. 
no t Scrittori moderni di comparir da principio del 
loro libri buoni Cattolici, e manifestarli folo in prn- 
ereffo mifciedctiii, e libertini . Artifizio collocar nel 
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kritto favorevole alla Religione , io im- 
piegava tutta la forza del mìo fpirito, 
non a cercare fe l'Autore ave[Te ragione , 
ma a pervadermi , che aveva tutto il tor- 
to , e non parlava mai di quello ge- 
nere di fcritti , fe non con tutto il pof- 
fibile concitamento . Se in alcun circo- 
lo io redava d' improvvifo colpito da 
qualche ragionamento favorevole al Cri- 
flianefimo, prendeva un ceno difpetto , 
che mi fi dettava allora, per una pro- 
va della infufliftenza del ragionamento 
medefimo . Io diceva con un'aria di 
fcherzo qualche empietà , e mi trova- 
va poi cos'I contento di molìrar tanto 

f P i- 

fuo vigorofo lume le obbiezioni , e diflimular le rif- 
polle , o illanguidirle . Artifizio libili un' jpotefi -Ì-. 
flato immaginario, e ridurla poi ad uno flato di tea- 
liti. Artifizio infogna? l' empietà in tutto un volume, 
e ritrattarla fui fine a pie di pagina in poche righe . 
E iìabilir anreredenti fcandaloli diflimulando le eonfe. 
guenze ncceffarie; e tifar mlflero di allulìoni, e figu- 
re inoltrando di tacer per offeqiiio , e facendo fofpet- 
tar più affai che fe fi dicene ; e dipinger un congref- 
fo di libertini, e di divoti , e intrecciar il diaio»o 
rosi , che foccomba Tempre con vergogni il Cappel- 
lano ignorante e trionfi il Milord letterato , e la 
Miledi Filofoftffa. 
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fpirito , che la mia incredulità mi di- 
veniva per ciò fteflb affai più cara . 
Mi fovvìene in particolare , che cerca- 
va con ogni ftudio di guerreggiare con- 
tro i credenti , e di formar dei profe- 
liti alla mia caufa per meglio convin- 
cermene ; e quanto meno mi trovava 
fermo ne'miei prtncìpj , tanto più cer- 
cava di pervaderne gli altri: come fe 
la verità, che non è forte che da fe 
medefima , potelTe mai perder niente 
per il numero de'fuoi diferrori , o co- 
me fe la menzogna potette mai ceffare 
d'elTer tale per la moltitudine dei ri- 
belli alla verità. In una parola io non 
ceffava mai di declamar contro il Van- 
gelo, e contro i fuoi feguaci . E quan- 
tunque il mio non foffe che un tu- 
multuario fchiamazzo: fi fa però che 
anche lo fchiamazzo ftordifee. Ciò non 
ottante i giorni della mia incredulità 
non erano eguali , ed andavano fogj 
getti a continue variazioni , che for- 
mavano come un fluffo, e rifluffo di 
Fe- 
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»eae, e di irreligione. Ora mi fem- 
brava di effere (labile e fermo, ed,», 
ra mi trovava debole , c fluttuante . 
Un accidente non preveduto, una mor- 
te improvvifa , un difordine di finita 
erano fpeffo bailcvoli a richiamarmi 
alla credenza primiera ; e fempre do- 
veva ufar qualche sforzo per difimba. 
razzarmi dalle rlfleflioni importune , 
che fi prestavano al mio fpirito a 
difpetto di me medefimo . I miei dub- 
bi crefeevano, o fi diminuivano fecon- 
do le viciffitudini della mia vita : il 
piacere dava ad effi della forza, e del 
vigore, e l'afflizione ne produceva l'cf. 
fetto contrario (13). Mi rifovviene op. 
portunamente , che aveva allora un a- 
mico , il rjuale a tavola fi dimoflrava 
Cr'ijìtano alla prima imbandigione , Plr. 



t '?) Non 1 
quelle «fella* 



Perenne feniimenio, che iraua tratto ElIrico"i"a 'di'Sio 
> etll..„, del ben, e del male |, ;„„,„[.„ s „« r ,_ 
ti, e | a eccellenza della Ina anima ad un più fubli- 
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ronifi* alla feconda , Ateo alla terza . La 
fua incredulità in fomma andava del pa- 
ri col iuo (lomaco . Datemi il piacere , 
io vi prego , di ben ponderare di qua- 
le di quelli generi fia l'incredulità vo- 
ftra. 

Ma io voglio anche fupporre , che 
voi non fiate già Spirito forte , o in- 
credulo folo di apparenza , e di paro* 
le , ma che lo fiate per Ìntimo fenti- 
mento , e per cognizion di caufa ; che 
abbiate fatto uno Audio profondo del 
Criftianefimo ; che la infufBcienza del- 
le prove a cui è appoggiato vi Ceno 
note , e dimoftrate ; e che abbiate tro- 
vate delle obbiezioni nuove, e più con- 
vincenti di quelle, che fin a quell'ora 
erano fiate proporle , ed alle quali lìa 
impoflibile ( fecondo voi) di formare rif- 
pofta ( 14). Vi domando folo qaal'è 

( 14) Difficile cefi in verità . Impercìoccnt fin da 
quando ella Dottrina fu predicata dagli Appoflolt fu- 
rongli conno le Scuole più rinomate , e gl' ingegni 
pili famofl, di Stoici, Epicorei , Cinici, Platonici, 
Peripatetici , difeordi tra di loto , m» concordi folo 
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il fine, che vi proponete impugnando 
il Criftianefimo , come fate ad ogni mo- 
mento? Giudicherefte voi di dar con ciò 
prove di pulitezza e di defterità ? Ma 
in che collocate voi l'ima, e l'altra? 
Forfè in non adattarvi al genio, e al 
carattere di quelli con i quali convi- 
vete, e a non rifpettare ciò, ch'cfft rif- 
pettano (15), e a non avere alcuna de- 
- fé- 



nel firn pugniti» eoi modi piti vigorofi . Inforfero pe- 
ro a Ibltenerla Ì Giullinì, i Clementi, eli Crismi , 
gli Arnobj , i Lattimi , e nuove ad efli prefemaro- 
110 Colermi disfi Je ; * ributta™, dittero, i noflii Damili , e 
vengano pai a pam a pam unti cofa i.fcmendo , e mm 
v i fu parola di Ci;,. >:■-, l.ii.rìj , ad apice ct>? non fi 
•fammi, c non fi mw,à fiilaba , od apice minus habens, 
( chi non regga alla critica piìi feveta e cahnmatrice . 

C iS ) E non folo i prefrnr! rifpenano , ma ancora 
ì pillati , e i piti celebri tra gl'ingegni . Impereiocchì ì 
noto che la Dottrina di Grillo appena apparve al mon- 
do, fu del Cinofergo, del Liceo, del la Stoa gloriofa trion- 
lattice, e che di ella fi refero feguaci gli Areopagiti, 
i Papia, i Quadrati, i Melitonì prima della Religio- 
ne acerrimi Impugnatoti, e_ refi poi di efTa foflenirori 
vigoroli, ed apprefio e Taziano, e Molziade, Ireneo, 
Teolìlo, Origene, Enfebio, Gregorio, Agoftinn uo- 
mini lutti illnflrl, e celeberrimi, condotti d.illa forza 
delle ragioni, e della veriti, dopo vinte molte ripu- 
gnarne ( come artefta Cipriano Epift- ad Donat. ) 
tentata ogni altra Filofofia Stoica, Peripatetica, Pita- 
gorica , ( come afferma Giiirtiiio Dial. cum Trif. ) 
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ferenza alle loro opinioni dal momento 
in cui vi comparifcono pregiudizi? Se 
queiìa è la idea , che voi vi formate 
della pulitezza , io convengo , che ne 
efeguite puntualmente le regole allora 
quando voi fcreditate il Criftianefimo 
alla prefenza di perfone , che non pen- 
fano ficcome voi . Imperciocché egli è 
parlar loro a un di prefio cosi: „ Voi 
„ liete, o Signori , Spiriti femplici , im> 
„ becilli, ingannati; vi fi fpaccia per di- 
„ vina una Religione puramente urna- 
„ na ; voi liete allevati tra le illufio- 
ni , e le chimere , credetelo fulla 
mìa parola , cioè fulla parola d'un 
„ uomo di fpirito, d'un uomo profon- 
„ do, di un Filofofo.,, Parlerefte voi 
contro la Religione per il vantaggio , 
ed intereffe della civile focieta ? Se 
ciò è , io vi prego di dirmi qual be- 
ne fia ella per ritrarne . E' già gran 
rem- 

e fuperatì infiniti contraili (come aflicurano Atnobio , 
Vittorino, Agnfiino ) onde a ragione diceva con Af- 
fricana enfili Tertulliano . Fimi, non mfotutta Ciri- 
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tempo che io Io cerco , ma lo cer- 
co in vano. Crederete tornare in van- 
taggio della focìetk l' indebolire , o 
il togliere i motivi , che portano all' 
efercizio delle virtù fociali , e rafforza- 
re quelli, che fomentano le paflioni a 
quelle virtù contrarie ? Sarefle voi di 
parere , che il ben pubblico domandi , 
che fi annienti tutto ciò, che può im- 
pedire, che il debole non fia la vitti- 
ma del forte , il povero quella del ric- 
co, il femplice dell'ingannatore , l'uo- 
mo da bene lenza appoggi dell' uomo 
accreditato ? Sarefle di parere , che fia 
utile alla felicita umana togliere alla 
virtù il fuo incentivo, al delitto i fuoi 
rimorfi, al cuore le fue fperanze ? In 
vero , o Signore , io non faprei come 
indurmi a credere , che una opinion 
tale poterle aver luogo in una mente 
fornita di fenfato criterio . Forfè cre- 
derefle , che fia utile , che gli uo- 
mini favj difingannino i femplici , ed 
idioti ? Voi dite bene , o Signore , 
ma 
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ma di grazia , difingajinate gli uo. 
mini delle opinioni falle , e pregiudi- 
ziali alla fodera, difingannateli di tutte 
le pazzie Pitagoriche , Platoniche, Ari- 
ftoteliche . Infognate loro anche fe vi 
piace nella Religione iftefla di feparare 
dalla verità la tega impura della menzo- 
gna; dalla foda j e ragionevole creden- 
za , la femplice o falfa credulità ; e 
non vogliate abbattere un albero, che 
à\ frutti ed ombra , perchè qualche 
volta le fiie foglie nutrono dei vermi, 
o perchè tra i fuoi rami formano qual- 
che volta gli aragni le loro tele (itf). 
... Io 

( 16) Qui l'Autor inoltra da qnal prede loppìcbi. 
Egli ì Proiettante: non e a maravigliar dunque, che 
fparga gli errori fuoì . Ma uomo di molto inse- 
gno , ed avvedutezza ; i bene Urano pero che fa in- 
coerente nel fuo opinare. Non e a maravigliar, eh' 
egli moliti II fuo livore conrra 1' Ecclefialliche Potè- 
ili, contra il Tribunal dell' Inquiiizione , «mira la 
intolleranza Cairolica , eontra l'efteriori pratiche del 
Cattolkifmo , Ben i a maravigliar RioltilTimo, che lì 
dove in tutta la Tua lettera invi» il miscredente , a 
cui Ictive, a farli ferace del Vangelo, e a fortomei- 
ter l'arrogante fuo intelletto, e renderlo ubbidiente, 
ed umile in olTequio di lui ■■ qui lo perfuada ad eri- 
gerli im Giudice , e Sovrano del Vangelo medefimo. 
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Io fo che voi altri , che vi date il 
vanto di Filofofi non ceffate giammai 
di parlare di certi principi (ufficienti 
( fenza però accordarvi tra di voi ) per 
impedire dal fuo principio i difordini 
nella focietà, fenza che fìa neceffariodi 
ricorrere al Crìitianefimo , ed ai fuoi 
premj , ed alle fue pene . Ma- efa- 
miniamo, fe vi piace, cjuefli voftri prin- 
cipi , per vedere fe fieno forti abba- 
ttali- 



e una parte fola di elfo riverir come fiera , deprez- 
zar l'altra , e conculcarla come profana . Impercioc. 
chi O egli foltiene , che il Vangelo È opera di 
Dio, o degli Uomini . Se degli Uomini , ini per- 
metta d' interrogarlo colle fue parole . Crede che 
la parte del Vangelo ch'egli vuole olTeivata lo l'ara 
quando avrì ptrfxafo gli wimìm , c*f Die non a't f /la- 
tori} io creda, chi dihogiiarU di lutflo caratteri augzjb 
dì Divim.à fi* h f.-IU,' ci.-: gii uomini * fra», 

gerla. E in oltre con qual fronte pub foflener al (uo 
mìferedente , che quello Vangelo in una fiia parte de. 
ve rilpetrarfi , e che merita ogni ofTequio , e che fa- 
rebbe un perturbaior della Società chi toglielfe ad ef- 
fo la credenza.' e chi non fa, che l'opera dell'uomo 
È fallace ed incerta > Se crede effer opera di Dio, 
come pub affermare , che una fola parte ne Ha rif- 
pettata , vilipefa V altra P E può forfè Iddìo dar 
Leggi inutili , vane , pettcolofe > E non e forfè 
ddTo flelfo Vangelo la mallìma riabilita di un Dio 
creatole , e- rimuneratore , di un Melila redeti- 
toie. 
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Danza . Produrrete forfè 1' JJÌinto 
morale col quah f uomo trova della 
bellezza nella virtìt , e fi ferite incli- 
nato a praticarla, lo non vi contratto, 
o Signore, la efiftenza di quefto Iftin- 
to morale , anzi voglio accordarvi , che 
quello intimo fenlb ci fia una regola 
per giudicare del buono, e del cattivo 
delle azioni umane a un di preflb co- 
C me 

tare , e liberatore ; e quella di una Retìgion fola 
ov'i fallite, di un efercizio affidilo di opere anch' e- 
flerne di Religione? Dunque o tutto il Vangelo, e in 

tette le lue uni efclufo . Di funi égli ftelto' nella 
iua lettera ìofliene ti* il l'angelo infili* le idee 
più fané t piU [Mimi di Dio , inali* la natura 
ditT uomo coli- origini eh gli affegna , Jla&ilifie per pri- 
mo I majfinn <Ui doveri ama, Dio , e gli Uomini , 
rmdueobe la Sveltii 'ama filler , quanto poffa ,Qtr. 
Io, fi I, leggi eh, preferivi Min, irtamente offerva. 
le, incbi non fi vedrebbero chi Ricchi MtMtnob tht 
Poveri infaticabili, e fogirinti, che Padroni umani, chi 
Dome/liei fedeli, che Principi giufli , ed equi, che fuddiù 
aljizionati , td obbedienti. Egli (blliene che l'IlUnto mo- 
rale, I' Onore, le Leggi umane non ballano a conte- 
ner gli uomini nei doveri propri, ma che lì ricerca 
l'Evangelio, chedia leggi invariabili, allettarne!, au- 
torevoli, efficaci. Or ciS riguarda l'Evangelia tutto, 
non alcuna fua pane. Ben pero moftra a quali ftranj 
incoerenze ed attardi pani l'error di rnaffinu ed il 
pregiudizio di educazione là dove cerca di rogliere la 
credenza dei MiUerj ; mentre che la Incarnazione di 
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me il tatto ci fa dìfcernere il lifcio , 
o Io fcabro nelle fuperficie . Ma voi 
pure dovrete accordarmi , che quello 
intimo fenfo non è lo fleffo in tutti 
gli uomini , e che affai volte va fog- 
getio a rimanere indebolito, e viziato, 
e quindi che la legge morale , a cui 
ferve di baie, non potendo cffere che 
una legge variabile e ctrcofcritta da 
mille circodanze non può dirli una leg- 
ge (17). 

ini Dio venuto al Mondo per voler del Padre , i da 
luì pure e ammetti, e credula ; e là dove volendo ch« 
Ctillo Giudice non domandi ai Cifrano fi ha priJUra 
fide « Mìfitrf, ™ M fi b» P»ww »i fa J!»>M ■ Si 
arroga di preferiver a Dio il e Ho i limiti dell' auto- 
riti, ed augnargli le formule del giudizio, 1 la eden- 
lìon della giudicaiura. E là dove fuggerifee, ed infi- 
rma alle venerabili augufte peifone dei fovrani Princi- 
pi di aflumer il carico, e fupplire ai mancamenti de) 
due celebri Erefiarchi Lutero, e Calvino, etigendofi 
in Giudici del Sommo Giudice, e in riformatori dell' 
univerfale cattolica legislazione . Mentre ntlla Lerle- 

di fattm, chi mi fi nella quando penfi alle JlrofJ, eh- pir- 
la», i modem, Fd:J,f~ cwj ,1 Cifr^efinn con un nafi 
Iorio coiì furibondo, St almeno rovefiiando da una pani, 



tdifieafiro delt olita , e in baffi dell' Evangelio formaffiro 
an roditi di Rriigimi /là Ueno di pivfr idei intorno la 
Bhih.it», più tjaiio nel itjaivttt i nofri dentri, più ef- 
ficaci a tenditi l'uomo al bine, pikltniiile per il niziofo, 
più tmfjnm per lo fornimmo , 1 più proprio a renditi 
gli nomiti pnjptri, 1 filici filla ima . Àlhra filo pt- 
neiit commenda) fi il ,'irt %ih, td amori pir la fociili . 



)(XXXV)( 
gc (17). Si aggiunga, che quanto è 
facile il formarli in attratto, ed in ifpe- 
culazione delle idee favorevoli della 
virtù , tanto è arduo il metterle in 
pratica . Quelle idee graziofe nafcono 
dalla immaginazione , che fi compiace 
di formarle , e dipingerle cosi , co- 
me l'occhio fi compiace di contempla- 
re gli obbietti di gradimento. Macon- 
vien poi palfare dalla teoria alla prati- 
ca, e allora l'intereffe perfonale più for- 
C 2 te 
(17) L'Iftinto mutale tal volta ecciterà alcuno a 
comparire eternamente virruofo , ma non Tempre ad 
elTerlo in fatto. E per verità , perche l'uomo lia in 
foffanza virtuofo conviene che te viriti fieno in lui 
collanti, che i vizzi non ledeioraino, che fieno ordi- 
nare ad un giufìo fine, e molTe da motivi retti. Ma 

li; «ITe fono ( dice Platone ) MptrffM» tapìàitattm 
dominatrìcii, Scipione vittoriofo rìcufa l'offerta della 
più fedutttice avvenenza , ma pirlibtucr aicepiffcm 
( die' egli } fi privatui me otm imputo tffim ( Plutar- 
co ), pet non difonotar cioì la dignità d'Imperatore, 
Cupiditatn , mpidìtatum dominatimi . Epaminonda ac- 
culalo di grave colpa acconfente d'effer decapitato, 
ma a condizione che gli fia eretta una Colonna, dove 
redi a memoria dei porteti il fuo eroirmo . ( Cornelio 
Nipote ) E" offerta a Curzio dai Sanniti gran fomma 
d'oro, ed egli la ricufa, ma perche, dice, gli e più 
utile fìgnoteggiat t OolTelTori dell'oro, che l'oro illef- 
fo. ( Plutarco ) Cosi mencie il Cinico Diogene in. 
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te nelT univcrfal degli uomini dell' Ifiin- 
to morale ne arreda gli effetti ; le paf- 
fioni ci fanno volgere gli fguardi altro* 
ve da quella bellezza intellettuale da 
cui elfi erano colpiti , e folle vano nel 
cervello caliginofe nebbie, che tutte le 
attrattive della virtù non vagliono a di* 
Ieguare. Io fo, che quefto iftìnto pro- 
duce in noi un piacere dall'idea for- 
mata della virtù, ma quello piacere è 
egli tale da poter eflerc e fentito, ed 
apprezzato da tutti gli uomini? Pollia- 
mo noi lufingarci, che la fperanza di 
gu- 

vitato da Platone a menfa fi pofe a calpeftar co' pie- 
di i luperbi Mentili apprettati , dicendo , Callo Pluto- 
ni Fnflu'i ; ripiglio Platone , {ed ilio fmfbi . Che > 
quanto dite, che un più fino orgoglio induce va il Ci- 
nico a uilpre/iar l'orgoglio altrui . Altro è AlefTan- 
dro nella Reggia di Dario, altro nella Sala del Con- 
vito, altro neir af prezza della Guerra, altro nell'al- 
legrezza della Vittoria . E tali fon d'ordinario le 
vìnti prodotte unicamente dall' Minto morale , che 
Lattanzio chiama non villani , ftd tvtrjiwti vir- 
inomi . Virili pubbliche praticate dai Popoli facia- 
li che n abbifognano per interefle , ed empietà 
private , che lì pollano tenere occulte a tutti con 
artifizio - Pei timore fi perdona un'ingiuria , fin- 
che l' ingiuriatore e potente , e fe ne fa vendetti poi 
allorché divien mendico . Per interefle fi ferba fede 
in un porto di mare, c li ufo ftode in on fóndaco di 
Cina. 
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guftare quella dolcezza immaginaria 
equilibrerà Copra tutto predò la molti- 
tudine ( il cui fpirito è groffolano , e 
le cui inclinazioni fono carnali) il pia- 
cere vivo c pronto , che fi promette 
dal foddisfare una gagliarda fermenta- 
ta paftìone? Oflervate in oltre, che il 
rifletto della virtù non far^i in un uo- 
mo immerfo nei vizzi un' impreflion ca* 
pace a ritiramelo . Queft' uomo avendo 
perduto ogni gufto del ben morale non 
è in iftato di efler tocco dalle attrat- 
tive della virtù , ma le offe r va con 
freddezza, e fi rimane quel deflb che 
fi ritrova. Un uomo in oltre cui tutto 
arride nel mondo può , contemplando 
a fuo piacere la virtù , efler colpito 
dalle bellezze di lei , e riceverne delle 
impreflioni vigorofe : ma Amatelo nel- 
le avverfuà ; fate che provi dei mali 
originar) dalla ftefla fua virtù (cafo af- 
fai frequente ad avvenire ) batteri al- 
lora 1' Minto morale per incatenare 
queft' uomo dentro ai fuoi doveri , e 
C 3 far 
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far sì , che con Bruto non efclarai , 
Oh -viriti non feì altro che un nudo 
nome! Finalmente, o Signore, qualun- 
que fia quello Minto morale ha egli 
poi una forza , che equivalga ad una 
fanzione fi(Ta ed inalterabile ? Se ti i f po- 
ne anche alla pratica della virtù, n'im- 
pone poi un dovere obbligatorio? Se elfo 
è un invito, n'è dello poi anche un pre- 
cetto? A quello io vi prego dì rifpondere. 
Ma /' Onore , direte voi , /' Onore 
il gran fondamento della virtù vie- 
ne a [occorfo dell' Ifi 'tnto morale . Pri- 
ma però , o Signore, io vi prego di 
darmi di quello onore una giufta defi- 
nizione. Io lento parlar molto di quel!' 
onore , ma le idee , che fe re for- 
mano in mente gli Uomini , fono va- 
rie fecondo ì tempi , i luoghi , e le 
perfone. Qui io vedo, che il tale pa- 
ga i fuoi debiti di giuoco , perchè li 
chiama debiti di onore , ma di tutti 
gli altri non fi prende alcun penfiero . 
Altrove mi fi narra , che due amici 
per 
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per punto d' onore lì ammazzano in 
un duello . E non manca chi riponga 
quell'onore in fuperare i più intem- 
peranti bevitori , ed in vantarli degli 
eccelli , che in quello genere ha com- 
incili ; e chi in trionfare di quella tra 
le femmine , che è in opinione di più 
morigerata , ed in vantarli di averla 
fedotta. Un miniftro di Stato li gloria 
di patrocinare le intraprefe più ingiu- 
fte , e di (tornare le più ragionevoli , 
e vantaggiose ; entra in tutti i raggi- 
ri , folliene tutte le cabale : ma fa 
grande comparfa , tiene tavola aperta, 
muta treno, e fervi zio ogni mefe, e 
gii per tutto quello è un uomo d'ono- 
re , o almeno penfa di elferio , o al- 
meno fente fpeflb che gli altri lo di- 
cono. Vi è chi riene ìn conto di un 
affronto fanguinofo una mentita . Si 
crederebbe che l' onore gli faceffe ab- 
bonire fin l'apparenza della fallita, 
o menzogna , ma non è vero . Io 
ho veduto alcuno di tal fatta dopo 
C 4 aver- 
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averli fpcffo dichiarato per un Ateo , 
moftrarfì poi un buon Criftiano preffo 
un Vcfcovo da cui afpettava una gra- 
zia , afitfterc alle funzioni pubbliche 
con tutte 1' efterne di moft razioni di 
divozione fin a quel tempo in cui ot- 
tenne la grazia desiderata • Dunque 
non vi dìlpiaccia , che di nuovo vi pre- 
ghi di darmi una definizione chiara , 
nitida, efatta dell'onore ; di dirmi co* 
me fi pLtò infonder quello Spirito d'o- 
nore ( qualunque fiafi ) in un Artigia- 
no, in un Pefcivendolo , in un Conta- 
dino. Ovvero ditemi fenza raggiramen- 
to fe voi fiete dì parere che poco in- 
fluifea al ben della focietà 1' avervi dei 
moventi alla condotta della vita per il 
baffo volgo , quando ve n' hanno per 
le perione di più elevata sfera. 

Ma io già ben m'avvedo, che voi 
mi dirigete alle Leggi umane come ad 
un mezzo ficuro per mantenere il 
buon coftume tra gli uomini , ed al 
poter dei Principi , che forti per lor 
me- 
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tnedefimi non abbifognano di eiìer- 
ni ajuti ( dite voi ) per cfigcrc di ef- 
fe leggi la offervanza . Io però vi prc 
go di riflettere , che tutti i Legislatori 
dell'antichità e Pitagora, e Solone, e 
Numa, e Licurgo hanno creduto tem- 
pre, che l'idea d'una Diviniti rimu- 
neratrice della virtù t * e dei vizio pu- 
nitrice era la bafe neccflaria di ogni 
legislazione (18). Ora crederanno i vo- 
ftri Filolofi , che la loro autorità fia più 
rifpettabile di quella di que' grand' Uo- 
mini ? la loro tracotanza non può giun- 
ger 

(18) E bene, e linamente r'intefero, perche ehi 
fi ribella al Legiilator Sovrano non pub elfer mai fe- 
dele alla Legge degli nomini , e farà Tempre pei gli 
altri pericoloso uomo chi per maffima li crede lecito 
di e (Ter malvagio per fe. E l' efperienia dimoiiro col 
fitto , che furono tempra perturbatori dei Governi 
quelli , che furono conculcatori del Sovrano Gover- 
nante/ e che chi la lingua usò, o la penna contro la 
Divina Legislazione , l' usa poi anche contro l' uma- 
na . Baffo legger le Opete degli Autori pili celebri 
nella profefTion della moderna mi (credenza , l'Elve- 
lìo, Rouffeau, Boolengero, Miraband , per veder cume 
colla flelTa mano lì sforzano a tutto potere di rove- 
ti»™ al tempo irtefló e l'Altare, e il Trono, ridu- 
cendo gli nomini alla indipendenza. , ed egualità ira 
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ger a tanto. Che fe voi volete, che 
fi oflervino le leggi umane, non farete 
voi atterrito al numero prodigiofo di 
quelle leggi, ed al rigore eftremo col 
quale converrebbe mantenerne 1" elocu- 
zione ? Io per me non fo pervadermi 
polììbììe nò un codice di Leggi umane 
che riguardi , e -che provveda a tutti 
i tempi , a tutte le perfone , in tutte 
le circollanze , nè credo pofEbile la in- 
fluenza di quelle leggi l'opra i coftumi 
degli uomini . Quanti delitti non ìsfug- 
gono al rigor delle leggi , perchè non 
fi poflono difeoprire gli autori ? quanti 
malvagi non apparifeono efternamente 
virtuofi? quanti vizzi non vi fono ( co- 
me la ingratitudine, la durezza, l'in- 
vidia , e (imiti ) contro i quali le 
leggi non poflono lìabilirc alcuna pena? 
quante volte non accade , che quegli , 
che trafgredifee una legge , vi trova 
utilità maggiore , che fe 1' avelfe of- 
fervara ? in quanti cafi il Magiftrato 
non' è forzato a lafciare impunite al- 
cune 
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cune colpe , perchè la punizione trar- 
rebbe con fe dei delitti maggiori ? o 
perchè dovrebbeii eftendere fu d' un 
numero troppo grande di colpevoli ? 
Lo ftabilimentq iftcflb delle leggi ha 
fatto efeogitar agli uomini dei maneg- 
gi fecreti affin di deluderle impune- 
mente; le formalità, delle quali abbon- 
dano effe leggi , ifpirano altresì della fi- 
ducia a quello , che è tentato di vio. 
larle. Quand'anche quelle leggi potef- 
fero impedire tutti i delitti, no ch'ef- 
fe non badano a far germogliare nei 
cuori umani la compamone, la benefi- 
cenza , la carità , e tante altre virtù , 
la mancanza delle quali confluifee ben- 
ché in una maniera più lenta al rea- 
le diftruggimemo della Società niente 
meno che la violazion dei doveri , che 
le leggi rendono obbligatorti ? Se voi 
mi dite , che le leggi potrebbero affe- 
gnare delle ricompenfe alla virtù , io 
vi domando , chi farà quello che avrà 
l' occhio à penetrante a difeerner V I- 
pocri- 



poema dall' uom da bene ? Vi dom an- 
dò, donde Ti potrebbero trarre fondi , 
che baftaflero per coftitnire quelle ri- 
compenfe ? E non è egli vero altresì , 
che un numero grande dì praticate 
virtù, affinchè producano il buon effet- 
to che fe ne attende, devono refiar ri- 
coperte dal velo di un filenzio mifte- 
riofo ? Per altro , o Signore , qual prò 
fe ne può attender dalle fole leggi u- 
manc , allora che fi tratti di perfone 
diftinte per la nafeita, per il credito, per 
l'opulenza ( ip)? E forfè che i Grandi 
e più i Tiranni non fanno l' arte di 
guarentirli da efie leggi? Dunque effe 
ci liberano da un piccolo ladro , che 
gli orrori della fame , e l'immagine 
della morte perfuadono ad entrare nel- 
le noftre cafe , ed a rapirci qualche 
porzion de'noltri beni, ma non ci af- 
fiorano dalle rapine dei malvagi po- 
tè n- 

( 19) Baccon da Verdiani io affbmiglU le leggi alle 
tele di Augno, dalle quali reltano prefe le niol'che, 
* eh* vengono dai Topi fìraiiate. 
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tenti , che alla tetta di cento mille dei 
loro fchiavi detraggono per ogni parte, 
e faccheggiano il mondo , e calpeftano 
i diritti più facrofanti, e riempiono o- 
gni cofa di fopraifazioni , e d'ingiufti- 
zie(ao). Gli Aleflandri punifcono i Pi- 
rati , ma chi punirà poi gli Aleffan- 
dri (21)? Afcoltate vi prego ciò chea 
quefto propofito diceva un uomo affai 
capace di conofccre al par dei voftrt 
Filofofi il potere delle leggi umane . 
„ Quand'anche foffe inutile, die' egli, 
„ che i fuddiri aveffero una qualche Re- 
„ ligione, non farebbe al ceno inutile, 
„ che ne aveffero i Prìncipi . Un Prin- 
„ cipe che. ama la Religione , e che la 
„ teme è un Lione, che cede alla ma* 
„ no, che lo accarezza, o alla voce, che 
„ lo raccheta . Quello , che teme la Rc- 

( 10 ) Dar leggi al Popoli ( dice un Moderno ) e 
non ai Principi * lo fieno che incatenar le pecore, e 
gli Agnelli , e tafeiar in libenà gli Orli , e i Lioni. 

(li) E gli Aleflandri appunto, e i Celati, ei Se- 
foflri aitali daini non produfleio , c ai loro , « agli 
Staci attrai ì 
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„ ligione, e la odia, è come una dc- 
„ ra felvaggia, che morde ia catena, 
„ che le impedifce di fcagliarfì Copra 
„ i pafteggieri. Quello poi, che è pri- 
„ vo affatto di Religione ò come un 
„ animai terribile , che non gufla la 
„ propria liberta fe non allora , che 
„ porta ftragi, e morte. „ Voi dite, 
che farebbe facile di formare un codi- 
ce di leggi favie , e ben regolate , a 
cui foggettare il popolo ; afcoltate vi 
prego ciò che vi oppone un valente 
fcrittorc. „ Prima di giudicare, dìc'e- 
„ gli, quello progetto pofflbile , con- 
„ verrebbe per onor della Filoiofia , 
„ che alcun Filofofo avelie cercato di 
„ porlo in pratica , e che divenuto 
milfìonario avene già refa colta , 
„ ed unita in corpo di Repubblica 
„ una nazion felvaggia , dimoflrando 
„ cos'i di che fia capace la fua mo- 
„ rale fenza Religione. „ Platone non 
potè impegnare una fola contrada del- 
la Grecia a vivere fecondo le fue maf- 
fime ; 
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{ime ; forfè Ì noftn Filofofi farebbero 
più valenti, e più felici (22) ? Sen- 
za ufeire dalle noftre contrade qual fa- 
rebbe la loro riufeita tra di noi? Do- 
}J po aver bandita la Religione , c tutte 
„ le fue pratiche , e gli Ecclefiaftici , 
w e le loro illruzioni , fenza dubbio fi 
„ collocherebbero dei maeftri di t'cuola 
}) nei Villaggi per infegnare alla gio- 
„ ventù le leggi , e la morale . Io 
„ fuppongo che quella gioventù fia per 
„ comprender a fondo le giurìe riflef- 
„ fioni , da cui quelle leggi , e quella 
„ mo- 
lli) Si veda in Tacito, Sveionio, AmmUn Mar- 
cellino i coftumi abominevoli, e le pràtiche Manda- 
tole , che erano in ufo per lino nelle Sacre Ceremo- 
nie, e nel culto degli Dei prima del Vangelo. E le 
crudeli carneficine , e gli fpettacoli inumani e barba- 
ri, the ufavanfi a diporto negli anfiteatri , dove più 
ptrfiùt morivano ( dice Liplio ) chi itili Gw» mnitfi- 
mt. Invano la Filofofia collocata fui trono alla delira 
di Marco Aurelio, e dei Giuliani cerco di porre ar- 
gine ad un sì fanello difordtne . Il foto Vangelo col- 
le pure , e manfuere fue malfime ed incorrotta mora- 
le ha abolire quelle pratiche, e n'ha pollo in orrore 
per fino il nome, e la memoria. Invano Gelone V lu- 
ci »r dei Cartagineli ne 11' accordar loro la pace volle 
<ht fi obbiigantro di non piEi fccrificar i loro fidino- 
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„ morale faranno foftentatc , e le ra- 
„ gioni filolofiche colle quali converrà 
„ provare ad un fanciullo , che deve 
„ onorare fuo Padre , e fua Madre , 
„ accarezzare i fuoi Fratelli, e Sorel- 
„ le , affittare , e l'occorrer i fuoi fimi- 
„ li , obbedire ai Magilrrati , amare il 
„ fuo Principe e la fua Patria . Ma 
„ quando fi prcfentera il cafo di fta- 
„ bilìre i caliighi per tutti i vizzi , le 
„ ricompenfe per tutte le virtù , è 
„ manifello , che i tribunali confueti 
„ non faranno fufhcienti, che fata ne- 
„ cenano di coltituire almeno in ogni 
„ Parrocchia degl' infpettori dei coftu- 
„ mi , che veglino fulla condotta dei 
„ par- 

I! , la nafeita dei quali folte remuta gravofa alle fa- 
miglie, ed alloSiaio. 11 folo Criflianefimo ha abolii! 
quelli rei abufi per mito dove fi e fparfo , ed alia 
dolcezza delle lue leggi , e del fuo fpirito devono 
tante vittime innocenti, e li loto confervanone , eia 
loro vita. Allora folo fu (dice un moderno Scrino- 
re) che l'umaniia riforfe, e le leggi di natura oppref- 
fe, e conculcate, aliarono il capo, e le grida a de- 
leftazione dei coflumì brutali, e dell'infamie domma- 
irici, che vergognofe più non ardirono di compatire 
conno la giudizi», la umanità, U Religione. 
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particolari, e di 11 ri bulicano ipremj, 
e le pene. Parmi già di vedere un 
uomo di Chiefa in altro abito , e 
fotto altro nome fiabilirfi Culle rovine 
dell'antico, Quefto Cenfore dellaRe- 
Ugìone farà più illuminato , pid in- 
tegro, più vigilante, più caritatevo- 
le, più incontaminato, che l'EccIe- 
fiaftico di Religione? Una carica co- 
sì importante fi afpetta ai noltri Fi- 
lofolì , che fono ì Dottori , e Rifor- 
matori nati del genere umano. Ec- 
cone dunque uno di efli incaricato 
di fapere , fe il tal Cittadino è un 
cattivo Padre , e un cattivo Mari- 
to, fe è un traditore, ed uno fper- 
giuro , un diftìpatore , un brutale, 
un avaro, o un ingannatore, un iner- 
te, o un prodigo. Sari incaricato di 
mantenere la unione ira i conforti, 
la pace nelle famiglie , la decenza 
tra i giovani ; di riconciliare Ì ne- 
mici , dì prevenire le vendette , e i 
litigj, di provvedere alla fuffiftenza 
D „ dei 
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dei poveri, al governo dei malati , 
all'educazion degli orfani. Io foche 
fi trova qualche EcclefialHco , eh' 
efeguifee tutto quello per vero fpi- 
rito di Religione. Il noflro Filoiòfo 
deve farlo per onore , e per zelo 
del ben pubblico. Deve fempre dar 
efemiiio delle virtù , che dovrà ri- 
compenfare : e non renderli colpevo- 
le mai dei vizzi, che dovrà punire. 
Senza intereffe , o ambizione, fenza 
odio , o prevenzione , o parzialità 
farà per tal modo il genio tutelare 
dei popoli affidai i alla fua cura , e 
quali un Dio l'otto figura umana . 
Ma fcrivere maffime di pura mora- 
le , e di politica nel proprio gabi- 
netto pegli altri , ed offervarle in 
pratica per fe, fono cole affai diffe- 
renti . Farle efegnir agli altri per 
via di raziocinio, e di ragione, è un 
affare delicatiffimo ; e condurvi il po- 
polo colla forza, e colla violenza, è 
un' imprefa da Tiranno . Che fe il 
„ dif- 
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„ difordine , c il deprezzo delie leggi 
„ viene ad infinuarfi ìn una Citta, o in 
„ una Provincia, qual ne farà allora il 
„ rimedio? Forte ii cafiigo. Ma è im- 
„ poflìbile ufarne allora che i colpevoli 
„ fono in gran numero, ed i fuppìizj 
„ non fono più atti a rimettere i co- 
„ fiumi tJI dice l'Autor dello fpirito del- 
ie ìeggi . Lib. iy. c. 17. „ Tra di noi 
„ le leggi della Religione fono affai ma- 
„ le offervate , e tra Ì popoli privi di 
„ Religione quelle della morale avranno 
„ elfe una forte migliore? Un Principe, 
„ ed un Magiftrato, che non avrà più 
„ buon coftume perfe, farà egli capa- 
M ce di darne agli altri? £ quando la 
„ corruzione avrà ferpeggiato per ogni 
„ ordine di perfone chi ne farà il rifor- 
„ rnatore ? „ Io non faprei che aggiun- 
gere a quelle giufìe rifleffioni , e folo ne 
deduco, che alcuni atti di virtù poffono 
effer prodotti dall' Iftinto morale, dall' 
Onore , dalle Leggi umane ; ma che que- 
lli motivi non fono badanti , Si ricerca 
Da di 
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di piti (c quello è ciò, che fa il Cri- 
lìianefimo) che la virtù fia fondata full' 
idea d' un Dio, che ha dettato egli flef- 
fo le leggi agli uomini , e che li pre- 
mierà , o punirà fecondo ch'elfi le a- 
vranno oiTervate . Ecco , o Signore , il 
foccorfo neceffario ed alle. Leggi umane, 
ed ai Principi . 

L'Mlinto morale ferve egli di adefea- 
mento alla Virtù? L'Evangelio forma 
una legge che la prefenvc . L' Iltinto mo- 
rale ha egli della forza? Il Vangelo glie 
la raddoppia. E 1 egli debole? Il Vangelo 
lo rinvigorire . Tace quegli ? Il Vangelo 
parla per elfo a favor dei diritti delia 
virtù. L'onore non farà più un princi- 
pio incollante, e che dipenda da luoghi, 
da tempi , e da perfone ; non farà più 
un affare di moda confacrato da abufi 
politici , morali , o religiofi ; 1' Evange- 
lio ne determinerà la natura, e farà si, 
che (ìa fempre collocata nella pratica di 
ciò ch'egli ci affictira eflere la volontà 
di Dio; nella ferma, e irrevocabile dif- 
pofi- 
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pofizione dì facrifkare all'amore del do- 
vere i capriccj , le paffioni , la fortuna, 
e la vira, e perfino la noftra ftefla riputa- 
zione. Qaal rnolla più operativa ed ener- 
gica d'un tal onore? Qua! forgente più 
feconda di commendabili azioni? Quante 
non ne ha eifa prodotte alla chiara 
luce ? Quante non ne ha lafciate rico- 
perte dalie tenebre , e dal filenzio ? 
Quanto alle leggi umane l' Evangelio 
fata foftituito a tutto ciò che loro man- 
ca; farà predar obbedienza ai Re, ed ai 
Magifrrati per maflima, e per colcien- 
za; profcrivera tutti i vizzi, e comande- 
rà tutte le virtù; darà norma non iolo 
all'eterno, ma ancora ai penfierì, ai 
movimenti, agli affetti del cuore. Com- 
batterà tutte quelle paffioni più vili, 
e più crudeli , che fi nafcondono , e 
che non lafciano per ciò di effer le piìi 
pcricolofe . Supplirà all'impotenza in 
cui fono le leggi umane di comminar 
pene fempre certe , e fempre giufìe, 
di diftribuir premj fempre ficuri , e 
D 3 fem- 



Digirized by Google 



)( uv )( 

fempre proporzionati al merito ; diri 
al Re cos'i come al fuddito , vi (■ un 
giorno Jìabilìto , e fognato nei Divini 
Decrtti, in cui tu riceverai premj , o pe- 
tit fecondo le buone, o le ree tue opere. 

Studiatevi, o Signore, di provarmi 
il contrario, e che l'Evangelio di fua 
natura non deve produrre quelli effet- 
ti; o fe, (come io ne fono perfuafo) 
voi non ardite nè meno di farne la 
prova, ditemi , io vi prego, fe cre- 
dete , die le leggi di quello Evange- 
lio faranno più rilpettabiii , quando a- 
vrete periuafo agli uomini , che Dio 
non n'è l'autore? Io credo, che di- 
lpogliarle di quello carattere augnilo di 
Divinità fia lo (leffo che un invitare 
gli uomini a frangerle. Mi fembra, a 
cagion d'efempio, che fia un fomen- 
tare la cupidigia, e l'amor proprio ii 
dire all'uomo non è Iddio, che abbia 
ordinato così, non farai agli altri , «i, 
ebe non vorrai fatto a te Jlejjo ; ame* 
rat il tuo projftmo così , come ami te 
me- 
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medefìmo . Se voi in fomma togliete 
dallo fpirito degli uomini !a fede del- 
la vita avvenire, in cui il vizio dovrà 
efler punito, e premiata la virtù, qual 
forgente di azioni virtuofe non diflec- 
cate voi? E 1 cosi manifefto , efler una 
tal perfuafione infinitamente utile alla 
civile focietà, che perfino MonfieurHu. 
me uno tra i celebri volìri oracoli con- 
fetta , che quelli , che fi sformano dì di- 
fingannar gli uomini fulla credenza del- 
la vita avvenire , pojfono ejjer buoni 
ragionatori ( ciò ch'io non accordo ) 
ma non già ni: buoni Polìtici , ne buo- 
ni Cittadini , perebè levano alle pajfto- 
ni il loro freno , ed animano gli uomi- 
ni a trasgredir le leggi della focietà , 
t dell'equità (23)- Se mi domandate, 
D 4 co- 



( 13) Io mi compiaccio ( dice, il Loch dell'inten- 
te in calmi il mio fpiiiro in molte cofe che la mia 
ragione non arrivi a comprendere . 

Ed il Bel nel (no Dizionario, quinte opere dì mi- 
fericordia non fono frutto del Vangelo, quante refli- 
luzioni, e riparazioni non fi fanno tra i Cattolici in 
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tome lì accordi quello palio con tanti 
altri , che fi trovano nella medefinu 
opera dell'Autore ifteiTo , vi rifpondo, 
che farebbe imprefa troppo ardua il 
voler conciliare le contraddizioni dei 
voflrì Filofofi . Ne volete però un' au- 
torità, che vi recherà meraviglia egua- 
le ; tutto e perduto , dice Monfieur 
de la Chalorais , pegli Stati , e per 
i particolari fe fi diflrugoa la Religio- 
ne . „ Quale danno di fatti non de- 
,, ve derivarne al genere umano dall' 
„ indebolire nei Cittadini i motivi del- 
„ la virtù , e i principj delle buone 
„ azioni ? Non è quello un autorizza- 
,, re il vizio, ed il delitto, che non 
„ ha mai un argine, che bafti ? Una 
„ Religione,, ( dice l'Autore dei due 
difcorfi fullo fpi rito del partito),, pu- 
„ rificata dai pregiudizj, dolce nei fuoì 
M prin- 



grazia della Confeffìons , quante ri conciliai] od non 
opera l' avvi c inameni o della Pafqna? 

Il Vangelo ( dice il Voltaire) ha la morale più 
olile alla Società di ogni altra legislazione , cosi 
che il vero Nazareno e il Filofofo perfetto . 
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,j princìpi, P ura ne " 2 f ua morale, fa* 

„ vorevole del pari ed alla libertà dell' 

„ uomo , ed a quella del Cittadino , 

„ fatta per legare ai Principi i fuoi 

}i fudditì , e per fervire ad elfi di re- 

„ ciproca difefa . Quella Religione , fe 

„ anche non fofle che la fola opera 

„ degli uomini, dovrebbe eflere rifpet-. 

„ tata come il più gloriofo monumen- 

„ ro della ragion umana. Che varrei*. 

„ be , che il tale dei fuoi dogmi fof- 

„ fe più o meno provato , quando il 

„ compleffo di effi tendefle unicamen- 

„ te a rendere gli uomini più felici ? 

„ Toglieremo noi ai mede (imi freni 

„ cosi neceflarj ? E foftituiremo la per- 

„ pleffa anfietà dei duhbj alla pacifica 

„ quiete della perfuafione ? Scuotere- 

„ mo noi il fondamento della loro 

s , fcambievole confidenza fcreditando 

„ quefto pegno e guarentia della reci- 

„ proca lor probità ? Chi combattette 

„ una tal Religione , combatterebbe cer- 

„ tamente contro la focietà medefima. „ 
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Ma fi ricercano forfè autorità per 
andar convinto , che reca nocumento 
al genere umano chi leva , o rende 
fofpetra la credenza di una vita avve- 
nire , in cui il vizio farà punito , e 
premiata la virtù ? Si ricercano autori- 
tà per perfuaderfi , che le attrattive 
della virtù fono più potenti a mifura, 
che i fuoi beni fi accrefeono , e che 
l' orror del vizio s' indebolifce in raggua- 
glio che fi diminuifeono i mali fuoi ? 
Il fenfo comune non Io dice aperta- 
mente ? Dimmi o Giovane in buona 
fede , credi tu , che un Monarca alla 
tetta dì un Eterei co farà tentato me- 
no di far conquide ingiulie allora 
quando gli avrai provato , che non do- 
vrà render conto dei fiumi di fangue 
onde avrà innondata la terra ? Credi 
tu , che il Giudice renderà giuftizia 
più efatta , e fcrupolofa , quando l' avrai 
convinto , che non vi lara mai chi 
prenda in efame la fua fentenza? Cre- 
di tu, ch'io Militare diverrò più co- 
rag- 
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raggiofo, e più intrepido } quando fa- 
prò , che morendo per la mia Patria 
non n'avrò altra ricompenfa , che il 
nulla ? Credi tu, che la tua Moglie ti 
farà più calìa , e più fedele , e più 
efatta ne' doveri fuoi , quando farà con- 
vinta , che quello eh' effa oprò nelle- 
tenebre non farà efpofto mai nel chia- 
ro giorno? Credi, che quel Negozian- 
te cercherà d' ingannar meno , quando 
gli avrai infegnato , ch'egli folo farà 
Tempre il teftimonìo delle fue ingioili* 
zie , le quali rimarranno fempre impu- 
nite ? Credi, che quel Ricco farà più 
inclinato ad afe rugar in fegreto le la- 
grime di un infelice, fe dirà a fe ftef- 
fo, che la fua azione fepolta in tene- 
bre perpetue non riceverà mai guider- 
done alcuno ? Credi , che quell'uomo 
farà più fedele a reftituir il depofito , 
che quel povero farà tentato meno di 
ufeir dalla miferia col furto , quando 
gli avrai fatta la dimoftrazione , che 
sfuggito di mano alla giuftizia degli uo- 
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mìni non gli retta alcun altro Giudice 
da temere ? In una parola credi tu t 
che un uomo , che circofcrive la pro- 
pria felicita dentro gli angufti confini 
di quelta vita non fi riputerebbe uno 
ftolto , e non lo farebbe anche di fat- 
ti , fe feguiffe altra regola di condot- 
ta, che il proprio intereflé , e piace- 
re (24)? Come lo renderai tu per- 
fuafo, che quefta regola non è la fo- 
la, ch'egli deve feguire quando polTa 
farlo fenza timore , comunque a cari- 
co degli altri uomini (25)? Afcolta 
ciò che ne dice in quefto propofito 
uno degli Scrittori più illufori di que- 
fto fccolo Monfieur Diderot. „ E che 
„ cofa è la virtù? e dove farà la fua 
ricompenfa ? e che diverrà effa pri- 
„ va della più nobile fua qualità, che 
„ confifte nella eftiroazion , che la per- 
ii va- 

( i 4 ) Nam guii fate ù homo in mtbrìt , qui ni- 
bit limn nifi Tijltm , & Judictm > Q*id ré dtfirii 
imo mflai , auim mallo sarà [pot'iort poftf , imèccìllam 

Mf* film») FWmh , atdo , quid fa «éW. 

Oc. 1. de Leglbus Cap. 14. 

(15) Qi-il ignorai , mninuon illecebrm effe fKian- 
dì impuniinìj ffrm> Cic. prò Mil. Cap. 16. 
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„ vade , e circonda ? „ Quella (lima 
interna nafce dall' aver fatta la fcelta 
migliore , e quella fcelta non può effer 
fe non il mezzo di pervenire alla fe- 
licita . La virtù dunque non è fe non 
l' amore dei noflri "veri interefli , e la 
ricerca illuminata della noftra felicità. 
Ma fe niente v' è da fperar dopo mor- 
te , qual farà l' interefle vero dell' uo- 
mo ? Non farà egli applicarli a ciò , 
che può renderlo felice in vita? E fe 
il vizio talora par che ci rechi un 
prefentaneo bene , e quello divien la 
fomma noftra felicità , abbracciamola 
dunque , In quello cafo diverrebbe un 
delitto la virtù che Io ricufa . E dal 
momento che la ragione perde il re- 
taggio dell'avvenire, i fenfì divengono 
i foli, e legittimi noflri padroni... Io 
confelTo che la bella immagine della 
virtù ofTre delle attrattive , che ci al- 
lettano, e che anche qui tra noi por- 
ge t fuoi piaceri . Ma non fi efageri. 
no le ricchezze eh' ella contiene in fe 
me- 
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medefima . Quelle ricchezze che rice- 
ve fulla terra non poflono compenfare 
Ì combattimenti , e le pene che l'ac- 
compagnano. Se ella non ha niente a 
fperare dopo quelta vita , noi l' am- 
mireremo , ma faremo fcelta ilei de- 
litto, che ci è utile, e l'interefle per- 
donale avrà fu d' effa la noflra prefe- 
lenza . Che ferve dì credere in Dio , 
lenza credere nei premj , e nelle pene 
che lo fanno rifpettare? La fperanza, 
ed il timore armano ia cofeienza; ora 
fate che quella fperanza, e timore non 
fi emendano -all'avvenire, il noftro do- 
vere è di amar il folo prefente . E 
perchè non tradifei tu i! tuo Paefe ? 
E perchè non uccidi tu tuo Padre 
troppo lento a morire, e che ti con- 
trafta la vagheggiata tua eredità? Pe- 
ra tutto il genere umano, fe tulle fue 
rovine noi polliamo fabbricare la no- 
ftra felicità (atf). 

Io 

{16) Non fi W* ™ibi cum corpm vii* ptn&t. 
Ite ftr impura ftrutntt libidine Iuxmi, 
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Io non pollo raffrenare un movimen- 
to di fdegno , che mi fi eccita quan- 
do pento alle ftragi che fi portano con- 
tro il Criftianefi mo con un furibondo 
trafporto ( 27 ) . Se almeno i voftri 
increduli, e Filofofi rovefciando da una 
parte edificaflero dall'altra , c in luo- 
go dell'Evangelio formaffero un Codice 
<li Religione più pieno di giulte idee 
in- 

innflabo iham , factum culaio pudori™ . 
Inficiaòor habtm aii^ucà fini ttjit propinqui 
Drpofnum, „™« aviàu, fp oliai* fanti! , 

^ICde^ioT. Tfcor,"*™mmZ"!™'' 
(17) E per veritì fi (eparine quelli moderni Ftlo- 
fofanti in due panili . Alcuni non ammettono ni un 
Dio provvido, ni un avvenire iticerro. Altri ammet- 

primi credano ogni Religione fall* , i fecondi ogniRe- 
1 3 gioii veri. Ma nè gli uni né gli altri hanno ragio- 
ne d'infultarenoi, e la Religione nofìra . Imperciocché 

mondo ì dunque in vano li affaticano per abbattere 
ciò, che non e. Se ogni Religione è vera, dunque li- 
ri vera anche la Religione nollra, almeno come auella 
dei Turchi , e dei Chineii . Dunque non fi adirino 
contro la Religion dei Grill iani , come non li adirano 
contro quella dei Turchi, e dei Chineii . Ma e ITi pren- 
dono Ipecialmente diluita la Religione Cattolica, per- 
chequefta più d'ogni altra li contrappone alle lor mal", 
lime lìemperate, e perche debellata quefla , come la 
Rocca più inefpugiubile, G credono più fictiri dentro 
le loio Trinciere. 
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intorno la Divinità , più efatto nel de- 
fcrivere i noftri doveri, più efficace a 
condur l'uomo al bene , più terribile 
per il viziofo , più confolante per lo 
fventurato , più proprio a render felici 
gli uomini fulla terra, e ad efKnguer 
quella fete d'immortalità , che la na- 
tura ha collocata nel fondo de! loro 
cuore , fi potrebbe pur credere allora , 
ch'elfi compiettero i doveri afflimi già 
nei nomi che fi danno kambie voi men- 
te nei loro fcritti , di precettori del 
genere umano , d' illuminatori delle 
nazioni , di benefattori dell' univer- 
fo ( 28 ) . A quefti nomi U leggitore 

(18) Ma chi non vede, che una ferie cosi fuagata 
di opinioni di ver fe, e contraddittorie non pah derivar 
le non da una turba d'ingegni torbida , capricciofa , 
incollante, malconrenta, che non conofce capi, non 
tradizioni, nonChiefa, non Lefigi, edappena unDio. 

Quelli, che diconfi geni tutelari dell' univcrfo fono 
infermi ( dice uno Scrittor moderno ) che vanno al- 
ternando i fianchi afflitti fui letto affannofo : fono 
fvogliati , che or quello cibo faggiano or quello , e 
fentono naufea di tutti: fono pittori , che guadano 
ogni tela, coi loro pentimenti; fono architetti , che 
fibbricano, ed abbattono, e difpiacendo ferapre ad al- 
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fpera di ritrovar nelte loro opere ciò 
che poffa foddisfar pienamente lo (pi- 
rito, e il cuore; ma, oimè , quanto 
reità delufo nella fua efpettazione! Di 
fatti lo afeoho da un di effi , che il 
mondo è una delle combinazioni infi- 
nite fortuite; da un altro , che Dio, 
e il mondo fono una loia e ifteffa co- 
fa ; v'ha chi mi afficura che non vt 
è Dio , o che vi è un Dio, ma del 
tutto inoperofo , ed indolente . Qui io 
leggo , che l' uomo è una macchina 
corporea, e materiale; altrove, che fe 
lo non fono un Bue , devo folo ren- 
derne grazie alla mia organizzazione . 
Quelli mi dice , che ammetter una 

E prov- 
ieni, d;rpÌjctÌonn finalmente- incoi i le ftelR. E del- 
I* loro opere con elico Poetico faiv« , ihe alcuna 
d'effe gli ferobra (mule a non r u q 0 al Tempio, che 
litri dedico ili* Dei Rovina di cai l'oidme dell'Ai- 
chitettora poteva ditti feompofio ; dove ogni patere 
gittava ;reoi;cì . il Tetto miniti ivi caJutf, i mem- 
bri tutti celi' Aicbttettwa li slogavano divinati per 
andamenti e pencenfe ipollite e <alfe, talché in quel- 
la voluti deformiti l'occhio pnvodeva il j-ictnltio, 
l'orecchio quafi tifentiva In Tcrofcio -, fe il calo non 
veniva in foccorfo a legar lo slegato per uni, e feon- 
tti fortunati , e improvili . 



provvidenza, è foggettare l'autor della 
natura a cure penofe , e incettanti per 
un affare così tenue, qual è la confer- 
vazion dell'univerfo ; e quegli mi Ag- 
giunge , che in un fecolo cosi illumi- 
nato come il noftro è dimoftrato coti 
mille prove fenza rifpolU , che non 
v'ha che una fola vita, e una felici- 
ta fola ; e che l'orgogliofo Monarca 
muore cosi come il fuddito modello , 
e il can fedele. Qui mi fi dice, che 
la Reli"Ìon naturale balla all' uomo ; 
ed altrove , che la Rcligion naturale 
non efifte , e che la natura non può 
fcuoprirci alcun fiftema di Religione , 
e che l'efperienza , e la ragione non 
polìbno produrne , e che ogni Religione 
per effenza fua è fempre in contrad- 
dizione con la natura, e con fe me- 
defima . Quale conflitto, ed anarchia 
di opinioni! Quindi dopo la lettura di 
quefte opere prodotte con tanta pom- 
pa io mi trovo nelle tenebre del pa- 
ganefimo, e non fo nè donde io efco, 
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no ciò che io fono , ne ciò che devo 
fare, o temere. , o fperare dopo mor- 
te . Se mi arrefto a ciò in che fem- 
bra che fi accordino i più dei Filofo- 
fi, vedo che all'idee nobili, e lumino- 
fe che il Criftianefimo mi fa concepir 
dell'uomo , fono in neceflità di folti- 
tuirne altre , che lo degradano , ed 
avvilirono, e lo fanno camminar Cul- 
la terra a guifa dei bruti , dandogli a 
un di preffo lo fteflb dettino in vita , 
e la flxfla eredita in morte. 

Ah.' qual luce fpaventofa, o Signo- 
re , è mai quella , che non mi colpi- 
fce , che per fommergermi in un ma- 
re di dubbj , e d'incertezze , e per 
infondermi dei fentimenti vili , ed ab- 
bietti di me medefimo , e per levar- 
mi i (limoli più forti alla virtù , e 
non efibirmi dopo poche giornate dì 
efilìenza affai volte difgraziata , altro 
che l'annientamento totale del mio ef- 
fere , e la feparazione eterna da tutti 
gli obbietti, ai quali il mio cuore fi è 
E x. affé- 
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affezionato fulla terra. Filafofia crude- 
le, la tua luce odiofa è fimìle al lam- 
po , che non balena in grembo all'o- 
fedrità, e alla procella, che per offe- 
rirmi uno fpettacolo di fpavento , e 
d'orrore (15? ). No, non è poffibile , 
o Signore , concepire come un uomo 
poffa entrare nella fua ftanza , prender 
tranquillamente la penna in mano , e 
confecrare i fuoi talenti , e le lue fati- 
clic alle rovine di una Religione (30), 
che jftilla le idee più lane , e più 
fu- 



(19) Sotto il pretefto (dice il RoulTeau ) di e (Ter i 
moderni Filofofi i foli illuminatori veritieri di buona 
fede pretendono dirci per veri principi delle ente i fi- 
Iretni inintelligibili, che fabbricarono nella loro fervi- 
da fantalia: del rimanente rovefeiando, difirugjrendo , 
e calpeftando cib che gli uomini rifpetrano, tolgono 
egli iiftlitti l'unica loro confola;ione , ai poveri, ed 
ai Kicchi I' unici> freno delle patitimi, fradicano dai 
cuori il rimotfo della colpa, 1' allettamento della vir- 
tù , e Ti vantano con cib d'edere i benefattori del 

(,•0) E pure quali non vedonfi tutto dì ufeire al- 
la luce opinioni Arane, ìpoted aflurde. Teli irreligio- 
(e, ueffemmie facrileghe ? Qual'avvi dogma più vene- 
labile della Religione che non fia Dato deprezzato ? 
Quat ceremonia più reverenda che non Ila fiata vilipe- 
fa? Qual MiQero più flettiamo, che non Ila ilato av. 
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fublimi dì Dio , che innalza la na- 
tura dell' uomo coli' origine , che gli 
affegna, che gli ftabilifce per primo e 
maffìmo di turti i doveri di amar Dio, 
e gli uomini, che renderebbe la foeie- 
ta tanto felice , quanto poffa eflerlo , 
fe le leggi , eh' ella preferìve , foffero 
erattamente offervate , perchè non fi 
vedrebbero che ricchi caritatevoli, che 
poveri infaticabili , e {offerenti , che 
Padroni umani , che Domenici fedeli, 
che Principi giufti, ed equi, che Sud- 
diti affezionati , ed obbedienti . Una 
Religione , che offre all' uomo debole 
la via di rìforger dopo le fue cadute, 
all' uomo afflitto quella di trovar con- 
forto nelle fue traverfie, all'uomo mor- 
tale la fperanza di una vita, che non 
avrà fine mai ( 31 ). Or come queft' 
uomo 

(31) Ne & fede li potili di vita dei primi che 
abbracciarono il Vangelo. Giuliano ifteiTo V Apoftata 
lo confetta e ne attribuirne ad tua il propagazione 
norteniola del Ctiftianeiimo ■ Si conferma colle lei- 
lere di Plinio a Traiano , e fi deduce dagli febem 
iflefli di Luciano . Plinio il giovane fciive a Traia- 
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uomo alla cui mente da prima s'affac- 
ciarono quelle idee può egli di repen- 
te regger a quello penfiere? „ Ecco 
„ ch'ora io m'accingo a toglier ogni 
„ conforto , ed ogni confolazione a 
„ quello Spofo, a quel Padre, a quell' 
„ Amico , che piangono fulla tomba 
„ di quelli , che la morte ha loro ra- 
„ piti . Vedo che reca ad elfi con- 
„ furto la Speranza della riunione , 
che il Vangelo loro promette nell' 
„ altra vita ; ma io affin di renderli 
„ difperati , io voglio dir loro: Sjhte- 
Jìa polvere , che tu bagni colle tue 
lagrime farà muto , e freddo cenere 
„ perennemente ; non farà mai che gli 
„ occhi tuoi rivedano quelle perfine , 
„ che 



e non pub trovar misfatto commelTo dai Cti- 

, e Serenio mette in villa ad Adriano la ingiu- 

ftizìa ulaia ai Criftiini di niuna colpi rei nel ficiifi- 



N,s (dice™) ? ™ 



urli alle (iridi del popola infano . E Tenulliano, 

' 7 ™/«,A P «;/'■■""•■■■> !'<•'" 

n in faaiiw r.-^:;,. -i./l-s . Ad Scap. E 

nell'Apolog. Di vtfch fimtn cmetr, ài vtflrii 

fi>»p:-r p.fi ,h r f-:,„ r , hjlU feìmn. 

"■' iv™, Chiama nifi hot tantum; a«t fi 

& alimi, ftm maQhiifiiams. Nsj ergi /ali ìmmnlei. 
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„ the ti erano sì care , effe rimarranno 
i> P er fanpre in preda ad una inter- 
„ m'mabil morte , ed U niente ed i , 
„ e farà fempre la eredità per effe , 
„ come lo farà anche per te ... Uomo 
„ barbaro „ ( panni fcntir eh' cfclami 
quel difgraziato , eh' egli ferifee con 
quelle parole ) „ fotto qual aftro finiltro 
„ fei tu nato , in qual ora di difpe- 
„ razione fei tu comparfo al mondo , 
„ quali furie hanno (concertata la tua 
„ immaginazione per partorire quefto 
„ fiftema disruttore di ogni bene , c 
„ di ogni elTere? Se tu ti compiaci di 
„ formare il voto orribile dell' annien- 
„ tamento per foffocare la voce della 
„ tua ragione, che ti annuncia la im- 
„ mortalità , e quella del tuo cuore , 
„ che la defidera , goditi per te folo 
„ quefto piacere amaro , e nafeondi a 
„ me quefto niente , che io abbor- 
„ rifeo . Che le la mia fperanza i 
„ mentitrice , Iafciami quell'errore , 
„ e quella illufionc che m'è pur ca- 
» ra ■ 
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„ ra . Io amo di preferire la menzogna 
„ confolatrice all' angofciofa verità. „ 
Qui io mi fermo , o Signore , c 
v'invito a rifletter fedamente al de- 
lirio filofofico che va con la moda del 
Secolo , e tra Ì vortici delle frivolez- 
ze in cui io penfo che voi pur andia- 
te ravvolgendovi , vi configlio ad ap- 
pigliarvi all'ancora di ficurezza , che 
fola fi trova nella Cattolica Religione. 



IL FINE. 



